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SDRINO, 





SETTEMDRE 1869. 


FRALKA 





Rivista, 

SÌ diceva negli scorsi giorni che i deputati della 
opposizione dovessero tenere delle ‘adunanze. per 
Vedere se non fasse il cnso di proporre di mettere 
i ministri în istato di accusa. Noi non sappiamo se 
questa notizia, riferita da parecchi. gioraali, abbin 
un fondamento reale, 0 non sia invece un semplice 
desiderio. Ciò che non si potrebbe. menomamente 
contestare, se la ‘costituzione. fosse in Italia sppli- 
crta realmente, è che non manca molerîa per l'ac- 
cusa predetta. 

È da lungo tempo che si annuezia dover uscire 
dei regii decreti, con cnî sî approvano alcune spese 
che non ebbero tultavia l'approvazione del. Prrla- 
mento, anzî uno di essi venne gîà promulgato, 
quello per cui sì accorda un sussidio per fare de- 
gli esporimenti sul sistema funicolare. Agudio, Gli 
altri decreti riguardano delle spese per. continva- 
zione 0 intrapresa di lavori sopra alcune strade fer- 
rate ed un sussidio alla Società di navigazione a- 
driatico-orientale, 

Tuttavia la cosa ci pareva tinto enorme, benchè 
i nostri rettori non sî dimostrino compresi da un 
amore immeuso per la logge fondamentale dello 
Stato, cui danno in ogni caso l'ioterpretazione che 
più garba loro, e per altra, parte i fogli ufficiosi 
del Governo ssi, diedero tanta briga di smentire ln 
notizin, che esitammo sinora a prestarvi piena fede. 
Ma nella Gazcetta di Venezia, foglio olliciale della 
provincia,, troviamo una confermazione così esplicita 
della notizia, cho il dubbio non è più permesso, 

Leggiamo in'essa queste parole : « A conferma 
del telegrafo (voleva dire felegramma) inserito nella 
Gazzetta di venerdì (10) abbiamo ricevuto da Fi 
renze la positiva notizia, che non solo è stato con- 
chiuso il contratto fra il Governo e la Società a- 
driatico-orientale, ma che venne firmato anche il 
R. decreto di approvazione. Iu tal modo il servizio 
di navigazione fra Venezia e Alessandria d'Egitto è 
assicurato, e îl generoso concorso delle. provincie 














venete, del Municipio e della. Camera di commercio | 





Venezia va paluralmente a cessare. 
Le provincie venete saranno quindi liberate: dal 
loro generoso concorso, wma lo Statuto è dichiarito 
infatti una mera finzione. Avrauno a_ rollegrarsene 
quelle provincie medesime? Non lo. vogliamo sup- 
porre. 

Nel 4805 Jord Melvil fu tradotto nanti lo Camera 
dei lordi, accusato di avere ‘ordinato una spesa non 
approveta dal Parlamento, 


Egli adduceva dei motivi per trovare ragionevole | 
quello spesa e ciò non gli veniva conteso, ma rì- | 


maneva il: fatto di essersi egli sostituîto al potere 
legislativo: 
Ma jp Inghilterra la costituzione è una verità. 
Noi non vogliamo indagare ora Se sià prudente 
îl dare un sussidio ad una compagnia che fa dei 
cattivi affari e in'concorrenza con altra, che, senza 
sussidii, ne fa dei: migliori, perchè ha un capitale 


| considerabile © piroscafi di maggior. portata. No- 


vata dal Parlomento, ma ebbe dolla Cumore elettiva 
un voto contrario. 

I nostri ministri non fanno un colpo di Stato, 
perch non hanno bastante audacia e poi. perchè 
per fare di quei colpi bisogna godere, almeno mo- 
mentaneamente, del favore del: popolo. Tulle le dit- 
tature da Cesare a Bonaparlo sorsero a questo modo. 
{ nostri ministri pertanto, che non sono Cesari, nè 
Gromwelli, nè Napoleoni, e mancano di coraggio e 
sanno di non essere menomamente accetti alle po- 
polazioni, non fanno dei colpi di Stato, ma si ar- 
rogono il potere legislativo. C'è 0 noa c'è motivo 
sufficiente per metterli iu istato di accusa? 

Albbiamo veduto che la Corte. dei Gonti non ha 
alcun potere reale per opporsi alle spese non. fntte 
secondo lo Statuto, 

Negli Stati Uniti di America il potere. giudiziario 
lia facoltò-di opporsi non solo alle provvisioni go- 
verative, emanate contro la costituzione, ma con- 
tro le stosse leggi approvate dol Congresso contro 
îl presarilto della costituzione. Così se 2 quello ve- 
nîsse il ticchio di sancire una legge sul genere della 
Grispina, concernente Îl domicilio coatto, chi ve- 
nîsse in tal modo privato della sua libertà indivi- 
dunle ricorrerebbe alla Corte federale © questa si 
opporrebbe all'esecuzione della legge. 

Noi abbiamo una legge fondamentale soritta, ma 
chi ci difende dalle violazioni di essa? 

Fuvvi mai reale opposizione al pagamento di una 
somina per una spesa non approvata dal Parla- 
mento? 

Il Diritto , îl quale riporta Je parole della. gaz- 
zeita veneta , e ne guarentisce l'esattezza, ci dice 
în vero che îl decreto reale mantiene intatte le ra- 
gioni del Parlamento, la cui approvazione è neces- 
stria a dar vigore di legge al decreto stesso. Ma 
questo non che un giuoca di parole. O il deoreto 








pone a carico dello Stato il sussidio sinora dato 
dalla Venezia (e. allora. ha luogo l'allegata usurpa- 





ne del potere legislativo, lo stabilimento di una 
spesa non approvata dal Porlamento. O non agcolla 
allo Stato alcuna spesa e allora non è esatta la no- 
tizia data. dalla gazzetta prefatà , se pure il con- 
tratto non impone. alcun peso allo Statu, la qual 
cosa non è concepibile. 

Nui attendiamo quindi con viva ansietà la pub- 
licazione. dell'annunzioto decreto per formare un 
definitivo giudizio. 








Miutitelto, 10. — Leggesi nel Giornale di Catania: 
La sera di l'altro fori il Comune di Militello venne fu- 
nestato da scone di sangue, Tl figliuatro dell'on, deputato 
prof. Majorana Calatabiano vente ucelso e l'on. deputato 
barone Majorana Cucuzzella ferito licremente alla testa. 
Gi mancano sino al momento in cui scriviamo i detta» 
gli di ogni genoro su. questo fatto ben grave, Sembra 
però accertato cho In cuusa di questo scene si debba nt- 
biuîre a questioni di partito suscitate dopo le ultime 
muoali e provinciali, 
‘consta per altro che appena questo siguor prefetto 
ebbe notizia del fatto telegrafò al sottoprefetto di Cal- 
tagirone per recarsi ul luogo invinudovi la forza dispo» 
nibile a tutela dell'ordine e della vita dei cittadini, men- 
tro da qui s'inviò una compagnia di bersaglieri. 
Tori allo 7 a, m. erano giunti a Militello il sottopre- 
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APPENDICE 


ILA PLEBE 


et 


Bomanzo sociale 


PARTE QUARTA 


LA CATASTROFK 


Gariroro XXX, — (Seguito) 

Gian-Luigi aveva perfettamente indovinato îl pen- 
siero della Zoe: ella, uscita appena dalla sali in 
coi aveva udito condannato a morte il suo amante, 
s'era messa tosto all'opera per ottenere licenza di 
poter parlare col medichino. Per prima cosa, come 
facilmente si può indovinare, erasi recata dal prin- 
cipe; Questi, a cui ella di frequante. ricordiva la 
fattale promessa, la qual cosa cominciava ad esser- 
gli uggiosa, l’accolse e le rispose colle mostre del- 
l'impazienza e del fastidio; al che Ja non troppo 
mite natura della cortigiana contrappose lo sdegno 
e la minaccia: Badasse bene S. A. R. a non di- 
menticare il giuramento che a leî aveva fotto, im- 


psrocchè so fosse per macicarci mai, ella era tal 
donna da farne pogore al traditore, tuttochè prin» 
cipe, il flo, Il Duchino sorrise, e volendosene libe- 
rare le diede tutte le assicurazioni ch'essa volle è 
la congedò. Ella attese tutto il giorno e tutta la 
sera il permesso di visitare il condannato, e non 
vedendolo arrivare ed essendo corsa a palazzo per 
sollecitare, per richiamare ancora il principe all'e- 
secuzione della fatta promessa, trovò che S. A. a- 
veva dato ordine non ln si lasciasse più penetrare 
sino a lui, 

Allora si ricordò di Barnaba, e volò alla carcere, 
domaadando di potergli parlare. Il sotto-ispettore 
la foce aspettare un quarto d'ora e poi ordinò la 
s'introducesse în sua presenza, 

La camera în cui In Zoo fu condotta non era il- 
luminato che da una lucernetta, i cuî raggî. èrano 
ripercossi in giro da un coprilome. Barnaba nascon- 
deva la pallidezza della sua faccia rell'ombra che 
stendevasi tutt'intorno a quel cerchio di luce ri- 
flesso dal cappellelto della lampada. 

— Signore, disse la cortigiana senza esitare, senza 
preamboli, senza preparazione veruna, veglio ve- 
dere Luigi, e Lei può concedermi questo. favore 
Non mi dica di ro: lo so: e di ciò la prego, come 

crede prega iddio e la Madonna..... Bisogna 
io lo vedo stassera medesima... Ci sono mille 
incombeati da fare per ottenerne regolarmente li 
cetza... Non ho tempo...... Sono venuta da Lei 
Ella ci ha fatto tinto malo ; ci faccia questo po' di 




















tiamo solo che quella spesa non solo non fu appro- Ì 


fotto: ed un gialico istrattore. Più tardi vi aî recarono da 
qui listesso sig. procuratore generale comm. Manfredi el 
il signor maggiore dei carabinio 

Dall'ultimo telegramma di ieriatesso risulta che Îl paese 
è tranquillo. 

—_——_—_———_——_—T_ 

L'Amico del popolo di Bologna, mentre: riproduce 
Îl nostro articolo sulle finte vittorie, di che lo rin- 
graziano, ci appiccica l'epiteto di a alfezionatissimo 











| al sistema che ci offre ricchezza mobile e tornei, 


macinati @ Custoze e finte. battaglie e finte vit- 
torie, » 

Coloro che ci fanno l'onore di seguiti nella 
nostra carriera. giornalistica, sanno benissio che 
noi abbiamo sempre combattuto con tutte le nostre 
forze e le leggi concernenti le tasse della ricchezza 
mobile » della macinazione e le gravi spese che sì 
fanno per finti tornei © finte battaglie. 

Se poi l'Amizo del Popolo intende appontarei 
perchè siamo costituzionali © cî dichiariamo tali a 
Viso aperto ; noi osserveremo solo che si può am- 
ministrare siupendamente e. godere pienissi 
bertd in una monarchia costituzionale, come si pos- 
sono commettere minchionerie e prepotenze in una 
repubblica, E così non abbiamo nissuna difficoltà a 
protestare che. preferiremmo di essere suddito in- 
glese, belga, danese, olandese , svedese , anzichè 
cittadino della maggior parte delle repubbliche del- 
l'America Maridionale , perchè noî badiamo alle cose 
e non ai nomi. E, senza andur in America, abbiamo 
visto che libertà si godesse: nella. repubblica fran- 
cese del 1703, e nella sua figlia del 1848, le quali 
entrambe ci menarono dispotismo imperiale. 


ATTI UFFICIALI 


La Gassetta Ufficiale del 13 settembre rec: 

1. Un regio decreto, in data dol li agosto, 
che instituisce consolati a Pest e a Gianina, trasferisco 
nella città di Panama il consolato dello Stato di Panama 
‘e sopprime il consolato di Tolone. 

2. Un regio deereto In data del 1° settembre, 
che autorizza la Società generale di credito provinciale 
‘e comunale. 

9, Disponizioni nol R, esercito, nel Corpo d'in- 
tendenza militare e nel personale giudiziari 


Cronaca Cittadina 


Elenco del premiati della Esposizione a- 
graria e Congresso Veterinario nazionale. 

Classe 1° — Animinli domestici. 
Bovini, — Municipio di Pinerolo, medaglia d'oro. 
Vodova Trombetta, di Torino, medaglia d'argento. 
Fratelli Ronco, di Torino, menzione onorevole. 

Cav, Aghemo, di Cariguano, id. 

Luigi De Medici, di Torino, id. 

Perin Francesco, di Torino, id. 

Lusso Giovanni, di Torino, id. 

Marchese. Cordon Della Torre, di Torino, medaglia. 
d'argento. 

Lu Commissiono credo dover particolarmente ricordare 
il signor Comba capositore ili N. 4 gebù distinti per la 
rarità della specie © per la bellezza di forme, dolente di 
non poter proporre adeguato premio non consentito dai 
imiti del programma. 

‘Equini, — Barone Raimondo Franchetti, medaglia di 
Argento. 























—____________________— 





bene... Le giuro chElla non sarà compromessa per 
nulla,.... Nessuno ciò saprà maî..,.. si tratto di un 
condannato a morte... d'un iafalice che non ha più 
che un giorno da vivere..... Lasci che un'amica , 
forse la: sola che gli è rimasta, possa recargii al- 
cua conforto... Io glie ne ssrò grata eternamente... 
Nella mia debolezza di donna ho forse più influsso 





e potenza che altri non creda ; farò di tutto per | 


esserlo utile; qualunque, cosa la mi chiedesse io 
sarei pronta a fare per Lei, 

La Leggera pronunziò tutte queste parole collo 
foga della passione, e con una certa impazienza 
della risposta ; quando si tacque, attendendo la de- 
cisione di quell'uomo, ella vide nell'ombra luccicare 
stranamente gli occhi di lui ed udì una voce sof- 
focata dirle con un tremore d’emozione : 

— Qualunque cosa?...,,. Ella farebbe qualunque 
cosa per me? 

Zoe era troppo esperta degli uomini per non 
‘comprendere tutta la significazione di quello sguardo 
e di quell'accento : si trasse indietro d'un passo , 
e parve sulla sua. fisionomia accennarsi un senti- 
mento d'indignazione : ma fu un momento fugacis- 
simo soltanto ; si riaccostò a quell'uomo, e levando 
varso di lui il suo fronte senza pudore , guardon- 
dolo co' suoi occhi di cortigiana, gli disse con im- 
pudente frascherza : 

— faccia Ella quel chio voglio; ed io farò quel 
che vuol Lei 














Barnaba si coprì colla mano gli occhi, come se 





Al medesimo, îd. di bronzo. 

Cav, Eugenio Cugia, menziona onorevole. 

Cirlo Novarese, id. 

Ovinî, — Benvenuto Comba, medaglia d'arifento. 

AI medesimo, id: 

Giuseppe Candelo, menzione onorevole. 

Libera Prigione, id. 

Benvenuto Comba, il. 

Pollame, — Cav. Aghemo, ilî Carignano; menzione o- 
‘norevole. 

Francesco Barberis, di Torino, medaglia di bronzo. 

Giovanni Barbero, di Torino, il. 

Macchine el utensili dorticoltura. — Agostino Bar- 
teris di Torino, medaglia d'argento. 

Giuseppe Bertinara id,, medaglia di bronzo. 

Giusoppe "Tricert id., medagiia di bronzo. 

Giovanni Gianotti di Biella, menzione onoravole. 

Ricofda inoltre Ia Commissione i signori. Giuseppe 
Caudeto, Vincenzo Allemanno, cav. Bassi e Giuseppe 
Merlino peî cani di essi esposti aventi spiceati caratteri 
di tuoni riproduttori. 

Crao inoltre la Commissione dî fare onorata menzione 
dol prof. Castrogiovanni il quale avrebbe trovato con un 
suo nuovo metodo il modo di far morire istantaneamente 
o erisalidi dei bozzoli, senza punto alterarne la qualità, 
‘0 Inaciandoli perfettamente asciutti. 

Classe I — Colture industriali. 

Benvenuto Comba, medaglia d'argento. 

Contessa Faussone di Clavesana, id. di brouxo. 

Genovietfa Vauteri, id. id. 

Gincomo Alloati dî Villastellone, id. id. 

Luigi Francesco Andreis di Macello (Pinorolo) men- 
10 onorevole. 

Macchine agrario. — Fratelli Muro , modaglia d'oro. 
Piorro Bertirno, id. d'argento. 

Ottina e Bertoglio, id. di bronzo. 

Clerico e Fassina, id. id, 
Valentino cav. Chinpetti, menzi 
Fenoglio padro e figlio, di Rivoli, id. 10. 
Domenico Coletti, di Torino, id. il. 

Conte Luigi Vicari, di Torino, menzione onorevole. 


Clssse II. — Orticoltura e floricoltura, 

Valentino cav. Chinpetti, medaglia d'oro. 

Demetria Marenda, id. d'argento. 

Pietro Zavattaro, id. id. 

Al modesimo, id. di bronzo. 

Al medesimo, menzione onorevole. 

Al modesimo, liro cinquanta. 

Giuseppe Villa, medaglia d'argento. 

Michelè Villa, id, di bronzo è lire venticinque. 

Ludovico Pereno, medaglia di bronzo. 

Al medesimo, lire venticinque. 

Giusoppe Macario, medaglia di bronzo. 

Imperatori Primo, id. id. 

Pietro Ballor, menzione onorevole. 

Al medesimo, lire quaranta. 

Mousset Giovanni, menzione onorerole. 

Giuseppe Macario, medaglia di bronzo. 

Al medesimo, lire cinquanta. 

Antonio Bosero; medaglia d'argento. 

Francesco Ballor, id. di bronzo. 

Al medesimo, lire venticinque. 

Giuseppe Radaeli, medaglia di bronzo. 

Giuseppe Villa, lire vonti. 

Cesate Portior, medaglia d'oro. 

Avy. Giaseppo Melano, id. id. 

Micholo Besson, id. il. 

Avv. geom. Giovanni Quarelli, id. id. 

Stabilimento d'orticoltura Burdin Maggiore , id. id. 

Iguazio Fontana, medaglia d'argento. 

Marchese Vittorio Roero di Cortanze, menzione cno- 
revole. 























onorevole. 


















—_________________— 


quello sguardo della donna gli fosse penoso, e stette 
un istante in silenzio ; quando poi abbassò la destra 
disse alla Zoe, schivandone la vista como se avesse 
paura di guardaria ; 

— La sa che l'avvocato difensore è ricorso alle 
grazia sovrana, e il medichino avrà forse ancora 
due giorni di vita? 

— Voglio vederlo stassera , subito : esclamò la 
Leggera. 

Veone presso presso a. lui, gli pose una mano 
sul braccio, e lo fulminò colle finiome più accose 
del suo sguardo promeltitore di voluttà 

— E voglio parlargli da sola a solo: soggiunse 
abbassando la voce ed assumendo un tono carezze» 
vole come sî farebbe per una confidenza amorosa. 

Un brivido corse per tutte le. fibre di Barnab: 
Tolse il suo braccio dal contatto della mano di lei, 
e sî fece in là; atterrò gli occhi e stette immubile 
e muto nell'atto di una profonda meditazione, 

— Quanto lo ama! pensava egli. Ebbene voglio 
adire una volta che accenti ha sulle labbra d'una 
donna un amore come questo; vo' darmi questo 

simo, fo che non fui, che non sono, che non 














— Che cosa mi rispondete? domandò 2ve impa- 

ziente. 
— Comintierò ad attenere î patti da parte mi 
quel che volete. voî, e voi vi ricorderete. la 


vostra promessa... Parlerete da sola col condra- 
nito. 
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Giuseppe Rivoreda, medaglia l'argento e liro cento, 
Domenico Chieco, medaglia di bronzo e liro cinquanta. 
Filippo Besson, medaglia d'argento. 

Giuseppe Lartct, medaglia d'argento. 

Michele Sartorie, medaglia d'argento. 

R. Istituto Industriale Professionale di Torino, mods» 
glin d'argento. 

TI Giuel dion ha potuto prosuaziarsi intorno al merito 
dol mastice Ziomue-Lefort. Crsdo però suo debito rae- 
comandario agli agricoltori classo I. 

Memorie, — Prof. Vallada, medaglia d'argonto. 

Prof, Francesco Papa, id. 

Dott. Felice Dell'Acqua, moiizione onorevole 

Gatidonzio Curagna;, mellico' voterin. a Vespolate, il. 

G. Caviglia, medico votorinario, medaglia di bronzo, 

Nicola prof. Chiccolî, id. 

Francesco Papa prof. medico veterinario, id. 

Bianco Calimero, id. 

Assandro Maggiorino, menzione onorctole. 

Edoardo Feronsito, assistente alla R, Scuola votorina- 
ria; medaglia di bronzo. 

Luigi Volpe , farmacista o medico veterinario, men- 
siono onoretole, 

Carlo Panciecchi, medico veterinario, il. 

"Per la Commissione 
Il segretario 
‘ArcozziMasimo. 

Le decorazioni. — Qui valoro la al giorno 
d'oggi una decorazione ? 

Ha il valoro che le danno i meriti di colui che la parta, 
la causa per coi venno aggiudicata. 

Vebaono degli abiti su cul il nastro d'una decorazione 
attiona terribilmente, yo n'a degli altri su cui si addico 
convenientemente. 

Vrhanno dello circostanze in cui l'accettazione d'une 
onorificenza è cosa necessaria, il rifiuto, sconcenienza. 

Ciò diciamo a proposito di alcune decorazioni 
bnito-nei giorni scorsi dal ministro Bargoni in occasione 
del Congresso pedagogico. 

Diremo, tra duo periodi, che so vI fu occasione in cui 
un ministro sin stato accetto ad una popolazione, certo 
fa questa della; visita cho ci fece il Minfstro della pub: 
Dlica istruzione. 

Lo parole che egli promunziò nell'aula. della R, Uni- 
versità gli ricociliarono molti aulmi, commossoro molti 
cuori. 

Egli fa d'una cortesia ammirabile, d'una instancabile 

pazienza nel visitaro tanti istituti, tantò scuole, tanti ri: 

tini 

È le nostro parole possono, Len essere crodute, chè in 
‘questo foglio istesso potrobbe darsi vi sia' qualelie lagno 
d'amministrazione contro quegli che ‘in questo momente 
fa, come udimo, i nostri complimenti. 

“Ma il ministro Bargoni ‘là oluto far alla sua volta 
cl lio" fecero l'avol'colfegni ai'Huii Ppeei T 

Figli credatte; 0 forse qui diciamo testuali sue parole, 
egli credetta « di avor fatto il suo dovere, n 

Guai se quasti congressi pedagogici dovessero ad ogni 
anno fnir con questi dilurli di croci, essi non sarebbero 
più che una caccia di faccendieri e di piccoli ambiziosi; 
che se poi qualche uomo veramente affezionato alla cos 
pubblica sî trovasse a mucchio con tal genia e dovessi 
avorne ugual ricompensa, sì troverebbe costretta ad ac- 
cettar la cortesia d'un ministro a scapito della sua di- 
guità e con tutta Ja malavoglia possibile. 

È quantunque in quest'ocessione a Torino le croci 
siano andato tutte a vero merito, a’ricompensa dî Inngho 
fatiche, pure giù abbiamo visto un necessario. rifiuto, 
giù sappiamo d'altei nostri amici, cho sarebbero ben 
lieti di poter fnre altrettanto. 

Dunguo, sia per inteso, facciamo i congressi pedago- 
gicî, ma non chiuliamoli coll'oteimo amen di povere 
onorificenze. 

© Società di mutuo soccorso fra 1 vo- 
lontari di Torino. —I foci sono riconvocati per 
la sera di morcoleiì 15 corrento, allo ore 8, nella sala 
del macstro Ferrero, via Borgo Nuoro, N. 34, noù cs. 
sendosi tenuta valida l'adunanza ultima ‘por manotnza di 


























era che vorranno accorrore numerosi 
trattandosi degli interessi vitali ‘della Società. =“ 
Torino, 14 settembre 1869, 
Ta Direzione, 

« X'impresa del giuoco del paltone 
di Torino! avverte quett'onorerile nibblico' che giovedì, 
(16) alle ore 4 12 pomerid., avrà luogo una partita fl 
pallone grosso tra î giuocatori romani e toscani. 








Due minuti dopo, il mediehino veniva introdotto 
in quella stonza dove la Zeggera era rimasta sola; 
ma Barnaba trovavasi appostato in un segreto stan- 
fino fatto'a bella posta ed in modo che tutto quanto 
poteva udirsi di ‘quello che sì dicesse nella caméfa 
del colloquio anche a bassissima voce, e tutto pure 
foleva scorgersi' di quanto vi avvenisse. per certi 
bucherelli con arte nascosti. 

Fil ecco cid che Harnaba vide ed udì. 

Il medichizio entrò colla sua solita aria di superba 
indifferenza; ma appena lasciato solo colla donna, 
quesia gli si gettò al collo con indicibile es 1 


sione d'amore rompendo in lagrime ed altro un | 


potendo dire che chiamarlo per nome; e la facci. 
di lui espresse allora una riconoscente e commosse 
tenerezza, mentre con. qualche calore rispondeva 
agli abbracci di lei. 

— Colmati , calmati: diss' egli poi; qui conviene 
Por tosto a profitto il tempo ‘che ci viene lasciato | 
e che temo pur troppo non surà lungo. Lo sapevo | 
che fu avresti compreso il’ nio sguardo e saresti 
Venula: lo sapevo chie avresti saputo superare ogni 
ostacolo,... Tu hai sedotto il 
ziotto,... 

— Vendi a pregorlo, ed egli accondiscese..,. 

— In esso avevamo uno. strumento în nostro 
vantaggio, e non l'abbiamo. saputo adoperare, 
Quell'uomo ha per te una passione tanto più forte, 

quonto più è nascosta. 











misterioso. poli- | 








dx Teatel. — Ieri l'opera Norma al tentro Alfieri 
aniò egregiamente; lo signore Heller © Bario dissero 
assai bene la loro parte. Il pubblico era numerosissimo 
ed anplaudiva costantemente. 

Questa sera ha luogo al Gerdino la serata a bencîizio 
doll'attore Diagi colla Giulia ‘di Fouillot, od il Gerente 
responsabile di P; Beltoli, 
© Furio tentato, — Due notti scorso una por- 
tinaia che abita nella piazzetta $ Martiviano e che ha 
la fortuna d'abitar sotto nn cavaliere, senti nelle ore più 
Vuio notturne qualche cosn che si agitava sul suo capo 
© propriamente nell'alloggio del cavaliere. 

La buona donna si poso spaventata a erilar ad alta 
voce ol a chinare il ‘suo vicino; quando senti alla ser- 
ratura della sua porta qualche. malanno cho intendea 
forzarla ; a questo rumore la portinaia corse alla finestra 
0 gridò risolutamente: al indio 1 al Indro! Subito un tra- 
mestio corse le scalo; quattro individui coraero a. preci 
pizio dalla porta alla via S. Francesco d'Assisi, ove giunti 
pigliarono tranquillamente il più sicuro passo, volgendosi 
anzi a rispondero alla donva cho gridava: «ma che 
modo è questo di turbare Îa pace dei passanti ? Ma quolla 
donna è pazza ! Chiudete la' finestra; sciocca! » 

È con queste bolle parolo raggiansero la vin S. To- 
tesa © fortunato chi li ba più visti! 

Le guardie di P.S. erano, per azzardo, tutte in un'al- 
tra località 





















Morti denunziati all'ufficio dello Stato Civile 
il giorno 14 settembro 1569. 

Surdî Antonio, d'anni 31, di Rocchetta Tanaro, do- 
mestico — Giordana "Teresa, id. 97, di Torino contadina 
-- Vergonno Emattele, id. 40, di Chieri, muratore — 
Gabanale Felicita, il. Gi, di Torino, sarta — Più 7 mf- 
nori d'anni 7, 





Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 
@l giorno 14 settembre 1869: 
femmino li — Totale 81. 





Maschi 
Quservazioni meteorologiche fatto. nell' Osservatorio a- 
stronomico di Torino a metri 276 sul livello del mare: 
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Hi gredi centesimnli 
Pioggia millimetri 0,0. 
Temperatura minima della uotto ddl 13 152, 
Bollettino astronomico dell'Osservatorio di Torino 

(Zempo medio di Roma) 
16 settembro 1809. 

Natcere del Salle, ore 6 0 — passaggio ai meri: 
dîano, oro 12 1i — tramonto, ore 6 È 

Nuacere della Luna, oro A 97 sera. 

Passaggio al meridiano, oro 9 20 sera. 
Tramonto, ore 1 21 matt. 

Giorno della Luna 11° 

RANE ST ZZZA E STIRIA NI 
GIOVANNI CAROLI, 

E un altro prode non è più. Giovanni Cairo 
il cui nome ricorda dieci anni di ferite, ‘ai glorie, 
di bstiaglie , che rammemora una recente impresa 
sfortunatamente gloriosa, non è più. 

Mentre noî stiamo qui l'un lallro Jacerandoci e 
contandoci a vicenda gli anni di fratricide lurte , i 
verì eroi della fatica e della gloria vanno a ritro- 
vare i loro commilitoni , i loro compagni di bat- 
taglia Ieri erà Acerbi , oggi è Cairol# Giovanni. 
Povera ed illustre famiglia di eroî , il tuo nome 
segna un puboto lurfinoso nella gran pagina nefa 
della storia contemporanea d'Italia. 

Il deputato Miceli 
del Cairoli, scrisse alla /2iforma la segente dee 
Jorosissima letterà = 


massima 95,0 

















Barnaba nel suo ripostiglio trasal, strinse i pugni 
da piaotersi le unghie nella corne dello palme e si 
morse le labbra. 

— Perliamo di noî, Luigi, parliamo di te. 

— Sì: è quello appunto ch'io voglio... L'hai 
udita la fatale parola,...... Per me la'è finita... Ma 
ad ogni costo îo' non vo' salle l’infame scala del- 
l’infome patibolo, e tu ini ‘ci hai'da sottrarre.. 
Tu sofa lo puoi oramai, e confido în te solà, 

— Hai ragione, ed io ti salverd: son venuta ep- 
rosta per dirtelo... No, non credere che tu abbia 
| da morire... È impossibile. Piuttosto darei fuoce 
alla città..... Quel Barnaba mi ama; ebbene me gli 
venderò a prezzo della lua fuga.... Il principe è 
un infame... ma pure mi ‘ha giurato che l'avrebbe 
stlvo..... Andrò a ricordargli il suo gioramento in 
mezzo a tutta la Corte... Andrò a geltarmi ai 
piadi del Re, ed esso ti accorderà ln grazia. 

Il medichino scuoteva tristamente il capo, 

— No, diss'egli, Ja fuga è impossibile, la grezia 
non la voglio: questa mia vita è giuota proprio al 
suo termine, così dev'essere, e così mi piace che 
io. Prima ancora della sentenza deî giudici io mi 





























{ era condannato da me medesimo alla morte; ma 


questa non ba da essere lo. spettacolo d'un' volgo 
feroce; che accorra a bearsî, come ad una festa, 
della mîa iguominiosa agonia; l'ultimo mio -sgoafdo 
nou ha da fermarsi sopra una fitta di faccie avida- 
mente tese da una. curiosità infame. Vo' liberarmi 





‘che fu attorno al letto di morte + 


Belgirate, 13 settembre. 
«Teri sera allo 9 112 cossò di vivora il nostro »lo- 
vannino Criroli, Una delle ferito che i Francesi, 
agherri dol papa, gli fecoro il 27 settembre 1867 in 
Villa-Glozia, è stata causa della morto'che doploriamo. 
Bertani cl altri reputatissimi chirurghi di Pavin, circa 
un meso fa, in soguito ad un'operazione praticatà nella 
rogione iliaca cl nua rigorosa esplorazione , vidoro che 
l'osso era grasdomento ingrossato © contoneta un tumoro 
che aveva parocelii mesi di vita. Giudicarono che la ba- 
ionetla nomici aveva offeso il periostio , chi In guari 
me ora stata apparente , e cho gli acerbi dolori ad 
patimonti sofferti por olto mesi dal povero | 
Giovannino urino effetto del bunore che si. formò la 
tamente 0, rimasto per lungo tempo nascosto all'occhio 
dei modici, progredì fino ad ossere iucurabi!e , quando 
finalmente , por mozzo dell'operazione , potè farsi: una 
diagnosi sicura. 

Figli nella lunga malattia la diniostrato una serenità 
ci un coraggio maraviglioso, tanto! più èhe non dubitava 
della causa di essa 0; sonza snperseno duro ‘una precisa 
ragione, l'ittribuiva allo forite ; di cui il patriotismo fa 

| ccalo esser: superbo, In questi ultimi giorni, che lo sof- 

+ forenze erano giunto all'estremo, mostrò una dolcezza , 
una rasseguaziono , una virtù che non possono dimenti: 
corsi. 
* Quando lo vidi 11 mio arrivo qui, ini riconobbe subito; 
| sebbene cominciasse a non riconoscere quei che non ve: 
| den spesso. Lo sto facoltà erano molto indcbalite, e solo 
suo pensiero era rimasto quello cul aveva consacrato li 
vita. Non parlava, anche nel delirio, che di Roma è d'- 
talia, e manifestava la sua fede nell'avvonire del paoso} 
Chiamava sovente la madro ed il fratello che, gli erano 
sempre d'accanto, era affettuosissimo ai pochi amici che 
potoa vedere; pochi, perchè si aven cura. di non stan: 
carlo 0 metterlo iù disagio. Negli ultimi momenti gli 
parve velero Garibaldi e fece vista di accoglierlo con 
trasporto. Udii che disso tre volte : « l'unione dei Fran- 
così ai Papalini fu il fatto tercibile! » Pensara a Men- 
tana! Chiamò più volto Enrico suo fratello, poreliò 70 
‘aiutasse’ Poi disse + « ma vinceremo di ‘certo, andremo 
a Roma 1» 

| a Facoran'corana all’eroîco giovane, quando. spirava, 
11 colonnello Bossi, îl dottor Riboli, il signor Adamoli di 
| Varese. Non può descriversi il dolore della signora Ado- 
laido e di Benedetto. Essì e gli amici trovano un con- 
forto nel pensiero che Giovannino muore di baionetta 
| papale, e che ln sua morte è una novella protesta del 
martirio italiano contro gli oppressori e i loro com- 









































LA STORIA DEL PROCESSO LOBBIA, 
| In una sun corrispondenza fiorentina il Roma di Ni 





poli fa la storia di questo procedimento tantoffimoso 
quanto disgraziato. 

Noi lasciamo al giornale napolitano Ja responsabilità 
delle seguenti parole : 

« Per raggiungere questo scopo (quello di far credere 
simulato l'assassinio) si ordina al procuratoro generale 
Nelli di prendere esso iu mano la istruzione del pro- 
cesso. Il Nelli dunque (e nessuno potrà sméntirmi, sa- 
peudolo io da ottima fonte) richiamò a sè In istruzione 
Ron per atto spontaneo, ma per invito del signor Pi. 
ratti. Sì credea che il Nolli, omo del Ricasoli, uomo di 
destra, e amico del Mari, sarebbe stato ligio, devoto, do- 
cile strumento del Ministero per provare ln simula» 
zione. 

4 11 Nelli cho vide dove il Ministero voleva condurlo, 
cominciò dal fare la istruzione secondo Il metodo da 
quello voluto, cioè procedere. per eliminazione, ponendo 
prima le ipotesi dolla simulazione del mazzinismo; e 
quando tutte si fossero dovuto eliminare, procedere alle 
ipotesi positivo della realità dell'attentato. 

+ Il Nelli, dopo aver esaminato più. di cinquanta to- 
stimoni, dopo di aver fatto eseguire molte perizie. tec- 
niche intorno all'effetto dei colpi tanto sulla persona del 
Lobbia quanto sugli oggetti, come abiti, cappello, porta- 
fogli, procedeva inanti. 

Tutto ciò operavnsi col massimo sogreto; però dagli 
interrogatorii fatti si trapelò lo scopo cui si mirava: 

* Finalmente si csaurirono tutte le indagini; la climi» 
nazione fu completa, 0 bisognava procedere per l'alta 
via, cioè Îa prova specifica del reato, la cui prova gene- 
rica era oramaî constatata con la eliminazione. 

« Ora anche in ciò i signori Pironti, Digny e colleghi 
| cointeressati volevano dettare delle norme al Nelli. Fu 

allora che a costui ripugnò la coscienza, e resistette, 
gli voleva procedere con visite) domiciliari , interroga» 


——________________________—__— 


de onta siffatta, e sci tu che devi recermi, questa 
libertà. te 


Pose le sue labbra sull’orecchio della Zoe, e ti- 
moroso che altri potesse vidir mai, le pariò così 
sommesso ‘chie a Barnaba noa giunse più che un bi- 
sbiglio confaso: le. parlò a lungo, ed ella mostrò 
orrore, ripugnanza, parve riluttare, scongiurare; ma 
all’insistenza” calorosa di luî' in per'cedere. 
— Ebbene, si lasciò ella sfuggire di poi a voce 
abbastanza alte da esseré intesa. Se nonti potrò re- 
care la salvezza, farò quello'che vuoi. Ù 
— Ricordati che di grazia non ne voglio 1... fi 
attendo. adunque all'estremo momento;.. Tu me'lo 
prometti sull'anima tua ? 
— Te lo giuro, 
— Ed io ti benedirò per quell'altimo bacio. 
Zoe gettò le braccia al. collo di lui, ed appog- 
giando il viso al petto ruppe in pianto, @ pianse a 
lungo disperatamente, mentr'egli con amorose pa- 
role ‘cercava confortarla, Non era più la vile cor- 
ligîana, era Ja donna che aura. Egli chinò il volto 
sul capo di lei e le susurrò. colla sua voce incante- | 
vole dolcissime parole d'amore, Quella loro rutua, | 
tenera effusione fu interrotta ad un punto dallo scal- | 
pito d'un passo: si voltarono e videro la scialba fi- | 
gura di Barnaba dritta sulla soglia. 
Luigi si sciolse dall'amplesso di Zoe, e disse Ired- 
dameate 
— Hi nostro colloquio ha da esser finito... Addio 
e coraggio: è tempo di separarci. 
— Di già? esclamò la donna addolorati 











e vob 











tori, insomma con tutti gli elementi cho costituiscono î 
fattori della prova specifica. 

= Ecco ln sun traslocazione dovuta al. perchè non 
volle seguir in tutto © per tutto il Birouti divenuto così 
un vero manutengolo d'interessi disonesti sul sncto ter- 
reno della giustizia. 

a L'istruzione fu affidata gl vostro sig. Nicola Toni 
consigliere facente parte di questa Corto di appello, 
gione di accusa. 3 
« Ecce homo : poterono dire il Pironti e il Digny. È 

doloroso vedere clio duo: napolitani, cioè il Pironti e il 

‘Fondi abbiatio fatto uva parte, a qualificar la qualo le 

cossienze oneste non trovano vocaboli adeguati. 

# Fa iInnquo scartato completamente il metodo che si 

suolo adottare quando realmento si viole scoprite la 

verità © ritracciare i colpevoli: si volle rifare il cum- 

mino sul terrono della simulazione, ed io posso assict- 
rarvi che giorni fo, chiamato un onorevole depntato a 
deporre , gli vennero fatte dal siguor Tordi delle in- 
terrogazioni che tralivano il fine dell'istruttore , cioè 
carpire dal deputato una dichiarazione che avesso po- 
tuto poi valere a dire: «ecco c'è anche uuesta deposi- 
zione la quale concorre a provare la simulazione. n 

# To non 50 che cosa avesse risposto quel deputato 
allo domande un po' strane del sig. Tondi; ma da quanto 
possa supporre; costuî, sarà rimasto con le pie nella 
tasche. 

« Intanto il Ministero vodea approssimarsi il tempo in 
cui la Camera dovea essere convocata: prevedendo grosse 
battaglie sulle conclusioni dell'inchiesta, vuolo prosen- 
tarsi con un'istruttoria. compiuta, e compiuta in modo 
da uccidere moralmento (so gli potesse riuscire) quell'o- 
noratissimo carattere che è il Lolbia, JI Tondi venuo 
perciò premurato a far presto, corte qui coste: y'ha di 
inezzo la vita o la morto del Ministero divenuto com- 
plice dei colnterossati. IL Tondi che fa sempre un vonio 
quale colle fur carriera, © ché trovò comodo di esser 
magistrato non fucendolo, 0 farlo solo quando gli con- 
veniva, 1l Tondi su' cui precedenti giudiziari è politici 
forso avrete occasione di ritornare, accelerò In istruzione, 
ed ecco che — mi si assicura stassera — nver conelaso 
per procelersi contro il Lobbia e non più contro gli as- 
sassini suoi. 

4 Io credo ché non mai nd cotto il: dispotismo, nò 
sotto lo repubbliche oligarchiche sinsi fatto una cosp più 
mostruosa ed immorale. Salvare un assassino perchè 
gravi motivi di alta politica l'hanno richiesto, lo ricordo 
nella storia dei governi dispotici ed immorali; ma sal- 
vare un assassino uccidendo moralmente la' vitti 
‘cosa che ci fa dire con Garibaldi: « tempi Borgiani 
questi. » 
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Leggesi vella Riforma: 

© Sappiamo di una novità finanziaria che si pre- 
para; una tassa di famiglia che si provano imporre 
ai Comuni da approvarsi dalla Giunta provinciale e 
quindi per decreto renle. 

« Prima la sezione di finanze ‘del Consiglio di 
Stato; poi l'intero Consiglio di Stato furono d'av- 
viso che il decreto reale debba stabilire il massimo 
della tissa che generalmente fu stabilito a L: ‘100, 

* Solamente pel Comune di Firenze fu ‘dal mi- 
ro delle finanze autorizzata la detta tassa senza 
stabiliro limite alcuno, contro îl parere del Consiglio 
di Slato consultato dal Ministero delle finanze. » 
si ce 


CORRIERE DEL MATTINO 


Abbiamo la soddisfazione d'annunziare che il mi- 
glioramento avvenuto nella giornata. di îeri nella 
salute di Monsignore Arcivescovo di Torino; continua 
e lascia sporauza che ogai pericolo possa oramei 
dirsi scongiurato. 




















DISCORSO DI URBANO RATTAZZI. 
leri era il conte di S. Martino , oggi è Urbano 
Rattazzi, di 
Mentre attendiamo il discorso del presidente del 
Consiglio provinciale di Cuneo; diamo oggi qualche 
brauo di quello che l'on, Ratlazzi pronunziò al Con- 
siglio provinciale di Alessandria ,, di cui era stato 
aleito presidente, Egli giungeva da Baden : la sala 
del Consiglio era stipata di spettatori. 
Nel prendere possesso del suo seggio presiden- 





gendosì verso Barnaba, gli domandò: è egli vero? 
Voi venite a disgiungerci ? 

N poliziotto fece gravemente cenno di sì, 

— Ma vi lascierete tuttavia impistosire. dalle mie 
preghiere, e ci concederete ancora un po’ di tempo, 
una mezz'ora solamente, un quarto d'ora? 

Barnaba scosse la testa in segno inesorabilmente 
negativo. 

La Leggera avrebbe forse pregato ancora: ma il 
medichino non gliel permise, 

— È superfluo insistere; diss'egli vivamente: se- 
pariamoci.... F tu, Zoe, ricorda le mie parole! 
Conto assolutamente su di te per l'altimo addio, per 
l’ultimo amplesso ! 

Pronunziò queste parole con ispeciale espressione, 
e senza volgere a.Harnaba uno sguardo, nè un cei 
no, camminò verso l’uscio, dove comparvero i so: 
liti quattro serondini. 

— Sia ricondotto alla sua carcere, ‘comandò il 
sott ispettore, 

2oe e Gian: Luigi scambinrono ancora uno sguardo 
în cui mills cose si contenevano, e il. prigionierò 
scomparve nell'oscurità del corridoio in cui met 
teva l'uscio di quella stanza. S'udironu per ua poco 
i passi di lui e de' suoi accompagnatori suonare cu 
pamente sotto; le volte, poi tutò ridivente siléa- 
zioso come Ja tombe. 

Barnaba e la Zoe erono di nuovo faccia a fuccia 
e soli in quel silenzio notturno. 

(Continua) Vrrtonio Bungezio, 
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ziale, tra Je altre sue avtorevoli parole , pronù 
pure le seguenti : 

» Per quanto sia gravo @ difficile în 50 atosso questo 
incarico; jo nou ho esitato ad assumerlo, perehò' ogni 
difficoltà scompare, quando si tratta di presiedere all 
discussioni di un'assemblea, Ja qualo Ba simpre. co' suoi 
atti e collo sue deliberazioni dimostrato , che è unica: 
mento iapirata dal sentimento di promuovere e tutelaro 
gl'intoressi che le sono affidati. 

« Questi inioressi d'ordine. puramente amministrativo 
o ristretti gutro la” cerchia di una sola delle provi nio 
del Regno non ci copsentono di entraro uoì campa assai 
più spinoso della ‘palitisa; 4 nou ‘sono jo certamente che 
potrei e vorrei daro l'esempio di oltrepassare i contini, 
che sono al nostro mandato profil. 

# Non ilirò quindi parola, dinanzi a voi, cho possa ti- 
ferirsi n questo argomento; non În dirò, sebbene non vi 
possi nascondero che ‘nello condizioni in cui versa il 
paese, assai mi dolga serbaro il silenzio, # intero ne 
orasario comprimere i più vivi. sentimenti. det cuore 
per tacere a [ronto del modo col quale si tenta di pro- 
cedere, quando invece ovunque si progredisce, 0 quando 
presso tutte le nazioni sì svolgono e mettano sempre più 
salde e profonde radicii pri li libertà e d'ordine, 
di quell'ordino che riposa unicamente nel. rispetto ri- 
goroso della legge, mon meno per parte di coloro i 
quali debbono eseguirla, che per parte di chi ha il de- 
cato ufficio di promuovere questa esecuzione. 

«Non è men vero però, cho se noi dobbiamo quivi a- 
atenercì da ogni discussione’ politica, sono altumente 
gravi od importanti gli interessi. amministrativi, cui ci 
‘occorre di provvedere. Anche rimanendo entro i limiti, 
che ci sono segonti, noi possiamo grandemente giovare 
allo sviluppo dello furze economiche e promettere lin 
prosperità di questa importantissima provincia. E non 
dubito, onorevoli colleghi, che noî faremo ogni aforzo per 
raggiungere. questo intento. L'opora nostra mon putrà 
gottamento essere così compiuta e proficua a questa por 
polazioni, come lo sarchbe, ‘e una parte più larga nel 
l'amministrazione della provincia venisse conceduta alli 
provincia stessa, e gli interessi locali fossero affidati a 
coloro, che sono în grado di meglio conoscerli o meglio 
tutelari. 

è Tna legge, cho allarghi questi diritti, è vivameuto 
desiderata; e speriamo, che il Parlamento, come fu più 
volto promesso, ron tarderà a deliberarla: sarà: questo 
na grando ben: fcfo, cho mentre tornerà a vantaggio 
dei Comuuî e delle Provincie, varrà altresì a consolidare 
meglio le nostre instituziori, od a rimuovere gravissimi 
inconvenienti, che ogni giorno si lamentano. » 

Liggesi nella Persevcranea: 

“il comm. Ruttazii, a Baden, aveva fissato un appat- 
tamento in un albergo di primo ordino, cd avendo! tar- 
dato ad occnparlo, l'albergatore; malgrado l'impegno, 
lo dette ad un'ricco americano, che vi si installò, la- 
sciando fnori di casa l'onor. Rattazzi e la sua Signora. 
L'ex-Ministro intentò. in processo. all'albergatore, e ot 
tenne la condanna di esso ad una indonnità di 30N0 fr., 
ché, com'è naturale, Iasciò ai poveri della città. Tutti 
forastieri di Baden furono grati all'on. Rattazzi, che li 
vendicò dallo tanto tirannio degli albergatori! » 

Si leggo noll'Opinione: 

Essendo il deputato Cucchi assente da Firenze, il 
termiuo legale per la citazione diretta impedirà proba- 
bilmente che il processo si apra. diuanzi ‘al Tribunale 
correzionale il 1° ottobre prossimo, come era stato fis- 
sato. Forse lo si rimanderà al giorno ‘3 dello stesso 
mese, 

« Dinanzi allo stesso Tribunale correzionale si agi- 
terà puro il processo por accusa di simulazione di de- 





















































litto contro il dop. Lobbia, e Martiuati, Jlenaliî, Norelli 
0 Caregnato. » 
L'on. deputato Francesco Cuevhi invia alla Gue- 





setta di Milano la seguento lettera, cho vci sffret- 
toto a plibbiicere : 
Bergamo, 48 settembre 489. 


guor giudice istratora dol tribunale di 





« Dal 














Firenze ricevetti un mandoto di compariziune , senzò 
indicazione di Litolo; per il iiorno 23 corrente. Ki- 
levo: poi con stupore du un. dispaccio. telegrafico 









spedito da Firenze alla Gorsezto Sdi Venezia olri- 








prodotto da altri giornali, che il titolo sarebbe per 
istigazione nl furto delle cavte di Pambri. 

* Montra trovo giustissimo che, in caso esistano 
doposizioni od accuse contro di me per. simile 
fatto, il giudice proceda, come è suo, dovere, onde 
appurare il vero, io intanto dichiaro che se il titolo 
d'accusa è veramente quale vente annunciato dalla 
dla di Venezia, noù vi saranno Nè deposi- 
ad fatti di soria che varranno a stabilire una 
prova o anche solo un indizio di tale imputazio- 
ne, che so di poter dimostrare. assolutamente as- 
sorda © menzugnerà, 

e Fil ora attendo tranquillamente di comparire 
avanti al signor giudice. istruttore, 

« Faancesco Cucem, deputato. 3 

















SEQUESTRO DEGUA GAZZETTA DI MILANO. 

leri dicevamo j 4 Che puzza di sequestro ? » non 
Vedenduci. giungere la Guzzetta di Milano , oggi 
leggiamo. nel giornale milanese che il sequestro s} 
effultuò e che ue fa causa un articolo intitolato : 
Un nuovo attentato contro il maggiore Lobbia. 

II procuratore! del Re; £, Robecchi, procedette al 
sequestro dell'articolo e del giornale + 

< Osservato clio quell'articolo è un accozzamento 
di odiose insinuizioni e di inqualificabili provoca- 
zioni dirette a sovyertire il procedimento regolare 
degli atti di competenza dei giudizi penali con mi- 
pilesta offesa contpo il rispetto dovuto alle leggi. » 











11 Commercio di Genova, giornale d'non sorietà itino- 

gabile e d'una particolar sodezza di giudizio, scrive quanto 
segue: 

* La requisitoria del Pabblico Ministero contro i no- 
atri concittadini dotonuti per imputazioni politiche nelle 
carceri di Sant'Ahdres, fatta di pubblica ragione, fece 
cattivissima impressione per la futilità. degli argomenti 
d'accusa, Tener in'carcere quasi tre mesi egrogie per- 
sone por ragioni como quelle acegniatà; è un eirore po- 
litico pei governabti, oltre una soleune ingiu 

Sinmo assicneati che dopo i campi di eserctazioni 

verranno mandati i in cougedo illimitato i° soldati fippar- 
tonenti alla clagao del 184, e sarà chinmata sotto lo 
armi quella, dei giov nî nati nell'aguo 1818. Le op 
ioni per dra si ‘limiteraano ‘a quelle del sorteggio’e 
del primo 'esauie, 6 cominciorannio in tutto il reguo col 
giorno undici dell prossimo mese di ottobre (Gazsetta di 
Genova): 

















Leggiamo nello. Gazzetta di Genova che i contadini 
toscani, riponendb, a quanto pare, poca fiducia noi prov- 
vedimenti del Governo, hanno pensato di silvare il pro- 
dotto' delle loro! vigne, teltitunlatto* quanto l'uva è 
ancora ‘acerba: Essi pensano qhe è ancora meglio di 
avere del vinò agro è dell'aceto chg pull. 











Rrarkgi — (Nostsa'corsispondenza). 
18-sgttembro 1854. 

Liescursione dell'Imperatore a Parigi ha finalmente po- 

tuto offttuarsi, chmo vi avià edito segnalato 1 tilegezto, 

con uiverdalo'soldisfazione, Il tompo assi freddo non 





gli permise dî conpiore tutto il gico dei dowtevards come 


‘asova cominciato! a fa initito è percor- 
zoro ia piccolissima parte di ossi, i Guimpi Elis, via 
Rivoli e via della Pace. Il caso volle che in-qull'istante 
riu anda militiro si trovasso sulla pizza Vendomo at- 
torninta da molti. gente. Ajpenù 1 vilettà rosaî, o” bit- 
tistrada, compirverò fi’ piazsa, tutta la ‘moleltudine die- 
(condò în ud lampo Je vetture {mieriali, arquestranole 
pet alcuni istaut, e facendo una vora orazione Îa più 
calorosa all'augusto; convalosconte, fi 

Le vottuîo appena sincolatesì n stento; dalla mioltitu- 
dine, che dre sempre più ingrossando, flarono dtt 
a Sl-Clord. 

L'apparizione fu brave, e l'aspetto dell'ammalato forso 
non aticora ablastauza rassicurante; ma stà a 
distrurro monti di dicerio più 0 meno stra 
alla Borsa usa vera campagna al rinlio. 

Orù susta a vedere se L'esercito degli ottiujati potrà 
vantare tanti @ don possoiti lttagiioni quanti ne dor: 




































misti o giocatori al ribasso. Qui so ne dubita alquanto. 

La campagna contro il ministro degl'interai, sig. For- 
cado do la Roquetto, va iniziandosi su tutta, la linea, 
Egli aî trova infatti nella più falsa posizione: dovendosi 
proparare a sostenere con priacipii nuovi e liberali, le 
elezioni di amici fatte da esso stasso con ferri vecchi — 
© sîstomi dispotici. Inoltro l'opiniono pubblica reclama 
una larga opurazione pel personalo delle prefetture; ed 
lia forno În gran parte ragiono, specialmonto riguntdo a 
certi caporioni lurocratici, che avvaszi a farla da 16 
annì da dispotici bascià mal si potrebbero abituara ni 
più modesti a gentili costumi e modi della libertà, 

Ora î molto difficile che îl siguor Foreado de In io: 
quotto si tisolva @ faro un'ocatombo di tanti amici he 
sî mostrarofio cosi zelanti’ a sersielo nello ultime (elezioni. 
Portanto g© non ricsoe a faro sciogliere la Camera per 
liberarsi dall'enorino incubo dei 53 invalidati, si deciderà 
probabilmente ad abbandonare }l suo portafoglio, e tra- 
scinaudo naturalmente seco nella sia rovina alcuni altri 
suoi colleghi. 

Mi coniata di interessanti conversazioni e corrispondonie 
passate negli scorsi giorni fra il generalo Prim el uu 
collatioratofe di uno dei più importanti giornali ropuli 
Blicani di Parigi. 

Da talî colloquii 11 giortitista sarebbe sortito convinto 
che il Prim non sarebbe poi tanto ‘alieno dalla repubblica 
quanto si era voluto far credere în questi ultimi tempi. 
fa avréblie quindî. promesso l'appoggio del suo gior 
ale 

Ora se il gonoralo non Ha ingannato il pubblicista re- 
pubblicano, non saprei che diavolo andrà a fare e 0 dire 
® St-Cloud tra alcuni giorni, come ritiensi quasi per 
corto da tutti 

In variî Cautonî svizzeri si fanno effottivamente o sul 
serio importanti arruolamenti in favore del vicerè d' 
gitto. Noto îl fatto e passo avanti, tenga chi deve l'oc- 
Ghio alla padolla.. 

Da Basilca incominciaao ad arrivare importanti noti- 
zio sul Congresso internazionale dogli operal: che già 
conta i sunî' membri a milioni, 

* Congione, C'cova nell'ultima adunanza i sig. Li 
kusckt, che la'postra associazione abbia una forto orga- 
nizzazione unitaria, senza (però ledere Il principio fede- 
rativo, su oni si basa: essa doyrà essere un'armata sem- 
pre pronta alla lotta, a'cùi le associazioni cooperative 
somministreranno i soldati, » 

Tori poi l'assemblca ha deliberato di sopprimere in 
principio l'iudividualo’ proprietà agricola. Nell'ultima 
dunaniza fire graude sensazione l'arciro 0 l'igresso 
nella sala, del rappresontante della Società cooperativa 
‘al Chicago. 1 radunati osservarano Îl uovo arrivato un 
po' come se fosse un nuovo Franklio. 

L'Imperatore incomincia a rioccuparsi. tanto di poli- 
tica interna quanto estera. In uno degli ultimi Consigli 
di ministri. foce adottare il principio che d'ora in poi î 
prefetti gareblbero nominati ‘solo ia piono Consigli 
ieri poi dimandò al sfg:’Latoue d'auvergne un ridssunfo 
della presente Situazione’ d'Europa — à giorni partirà 
per Biatita. 






































Un impetuoso turbine passò ieri l'altro per Parigi. 
Acqua a iilovii, vento fortissimo colla sua naturale con 
segueuza di alberi atterrati © di vetri infranti. 

La saluto. dell'Imperatore va sampro progredondo nei 





Licia, 44 settembie. 
L'Imperatore passò una buuta notte. Il sua pro- 
vo iiglioramento ‘continia. Stamane riceyette 
Forcaile de''in Riquelto & riceverà entro oggi 
Prin. 


Sai 








Berlino, 14 settombire. 
i ebbe luogo la festa di Himbola Secondò il 
programma: VÎ Tu graîda corsorso. 
Koenigsber 
IL Re di Prussia. rispome 
tene! cspresso la 





14 settembr 






soddisfazione verso il 
primo ci Jerare che il: detto 
corpo perseverer bella fa leltà è nel pitriotismo se 
gravi nivmonti duvesiero ‘Sopravvenire. 




















Ieri durante la festa datain onore del Re, si 
ruppe la barriera che attraversa lo stagno del (4i- 
siello; molte furono le persone annegate. Sinora si 
ritirarono 38 cadaveri. 


iFatti Diversi; 
—— 

E Erusennti. — Leggesi nell'Opinione: 

Oggi (12) allo 12 la Real Acondemia della Oruson si 
è adunata in seduta pubblica in una sala terrena del 
convento di S, Marco. Il comm. Marco Tabarrini, arci- 
consolo dell'illastre  Consesso, prosiadeva ln seduta @ 
lesse un erudito discorso diviso in due parti. La prima 
eva dedicata al onorare la memoria del defunto segre- 
tario dell'Accademia, comm. Brunono Bianchi, 

L'illusteo arcicopsolo si estese nol tessere l'elogio del 
rimpluuto Bianchi e ricordò specialmente l'onore che a 
lui dovevasi che il vocabolario della Crusca potesse ve- 
nire efficacemento cominciato con grande utilità della 
patria lingua. Prima di passaro alla sccouda parte del 
aus discorso il Gomm. Tabarrini disse ben meritate pa» 
role di lode in onpre dell'altro accademico defuuto, G. 
Maffell, illustrafore pregiato di molti capilavori esistenti 
® Firenze, 

Veone poi a parlare dei lavori dell'illustre Consesso; 
aununziò che i Ihvori dol grande vocabolario erano giunti 
alle parole che cominciano con Gabg e disse che allor 
chè questa lettera' difficile sarà compiuta, si sarà fatto un 
quarto (él lavoro malagerolo ed importante che l'Acca» 
domia si è prefisso. Il lettore venne poi a difendere con 
arguto ed elegaùto linguaggio Îl sistema che nella com- 
piluzione del Vor jbolario la Reale Accademia ha ‘Seguito; 
fece nu sapiente confronto fra questo sistema e quello 
al quale si era sm iglista._l'Accadi 




















lemia fr dimo» 
dind cho so quest per ftt di diverso cobdilioni elle 
quali si trovava” da: secoli qual pnese, la potuto ithporre 
Ta lingua a suo modo, senza tenere conto dei yocaboli 
che forse eravi consacrati’ dall'uso, l'Accademia della 
Grusca chinmatà è compilare il: vocabolario di un paese 
che per tanti secbil fu diviso, credette dover tener conto di 
tuttii vocaboli Bohaacrati dall'aso, e lasciate nuche che 
talvolta questo ‘prevalesso sull’autorità; disse che se a 
molti grandi è gobforto, in tauta ingratituiline di tempi, 
Ja giustizia dat sterî, ciò non avrebb dovuto impedire 
che aucho dai fitenti'un po' di questa giustizia si nc- 
cordasse alla Ghuca per l'indefesso ed utilissimo lavoro 
cho ‘essa compfè,! di dotare il paese ja tn 
forme e pura; fiotò Con mordaci frasi la ‘scorrettezza 
della ligua, sgh dagli nc contra governativi, ses 
tattezzn che pe gscire da così alto centro s'infltra nelle 
uillo @'milfe amuinistrazioni Igeati da esso dipendenti, e 
terminò esprimendo la convinzione che il lasoro della 
Reale Accademia ‘riuscirà di lustro e di gloria al nostro 
paòse. 

uditorio scoltgsimo cho nesitora 2 
nanza proruppe iù fragorosi applausi’ all 
splendida discored. 

AI commendatore Tabarrini succedette un oratore non 
meno valento ed dradito, il commendatore Mauri, al quale 
Fillustre Consesio aveva commesso l'incarico di fare È 
l'elogio dél' compianto accademico Francesco Ambrosoli, 





nesta adu- 
18 di questo 








morto a Milano if 1 novombre del décorho anno, Par- 
lare qui dei motifi di quell'lustre letterato. sarebbie'o- 
fiera ittile, chè 51 nome dell'Ambrosoli è ormai cono- 


sciuto in tutta Itglia come quallo di uno del più robusti 
fnigerni dol nosteò secolo. Nemmanco ci attentoremo di 
riassumere il bellissimo elogio éhé fl comm: Mauri no ha 


fatto, perchè femfremmo di sfrondare quel ‘linguaggio 
sompre' severo e Sempre elegante che è proprio a que- 
st’ilfuitre acculeriico. Diremo soltanto ‘che per più di 








uri ha tenuto sospeso dal suo’ Fisbbro 
‘intelligente uditàrio, il quale ‘segui con immensa atten- 
ziono' la marraziohe! dell'ativissima cd’ agitata vita del- 
PAmbrosoli, degittaznai indefessi da lui fini © dei molti 
Scritti cgi quali icchì la nostra letteratura, . 
Rammentò ché estinto era stato precettore della 
principessa nustriaca, che poi direnne moglie a Re Vit- 
torio Emannele, è che fu il modello delle madri, delle 
‘posare dello rigin © Ia ‘benedizione dele popolazioni 
del Piemonte. Ntd' con arguta. frase che l'Ambrosoli 
tentò una volta x far versi, ma aggiunse subito: « Chi 
d iu Italia Ghe udn sia del tutto analfabeto, £ che nella 
suù glotéutù don'abbia tentato di fare della poesia? » 
Pisugosilo ‘sulla tomba del suo collaga ed amico, 1 
compì. Mhuri noò tralasciò di fare serie © profonde 0s- 
servazioni sulla dostra lottoratuira dal priucipio del se- 
totò #46 /nd oggi, seguendo con passo intelligente il suo 
stiluppo 6 10 pe per le quali passò, e’ terminò 


un'ora Îl com: 














esprimendo il desiderio. chel compianto accademico 
trovi, per l’onorè e per ln gloria del nostro paese, 
molti imitatori. * 

‘Ancho quosto discorso fa molto. appialito, 0 la ro 
duta ai scolo ilo È, PT 








Cosmo Groserex goren! 











Resana 








Notizie Commerciali 
\astogra, 12 settembre. ic 

Ci 

Si vendettero; 


© fo 9937 11 

1600 — Taganroleduro, 192/188; lire 1. 

1800 — Marianopoli; 1907128, tira 98/35, 

‘st — trica d'Asol, 1961194, 1ire 98, 

Tì tatto per 1604 uti sconto 1 per 00 al 
deposito. RP 











ciminà DI comvrROIO O ARFI DI FORIO, 
Condizione pubblica delle Sete 
Rolleuswo dei giorno LA settembre 1859, 





Organzino colli 11 peso 77468 
Trama od a #8 
Greggia n 8 " 49967 
Articoli diversi 3» SS 

Tomi 20 1964 37 


Totale nel mese a tutt'oggi colli n. 800, 





uion8 , 18 cettembre, — Gli affuri in'sete 
limitati. Prezai stoai 
"Oggi passarono alla Condizione : 92 balle 
argansini; 24 balle trame; 60 balle greggio, 








posato 28 balle. — Peso totale 8,509 chilo: | Borwa di Gonow= -14 settembre 3 


grani. 
sivanpooL, 11 settembre, -- Venite di co- 
toni 10,000 balle,{ 





103;8.2:5 Fair Bengal 9 di 


Mercato fermo. 
Miadiing Orleans 19 18 





Oomravutfeo, partenza giugno, 10172. 
NUOVA TORE, 10 etere «= Cotone Mid-. 


id cont, 
800 06 Perdita, 1NV13, La 18,7, ile Vili co di 





5a 
Parigi , 44 settembre. 
(Chiusura della Rorsa) 
Rendita Francose 8 010 — 7.08 
Rendita Italiana 5 810 fine mero — bi $7 
( Valori diversi), 


Ferrovio. Lombardo-Ve — 496 

Obbligazioni id. Soa 28— 
Fertovio Romano @ 
Obbliguzioni id. +3 12950 
Fareovie Vittorio Emani ni 1968)— 159 50 
Obbligusioni ferrovia — 16- 
Catabilo' sull’ Italia — i 
Credito mobiliaro Francese —211- 
Ooblignzioni Regla doi tabacchi — £21— 
Azioni, idem - 890 — 


Vienna, 16 settembre, 
Cambio su Londra 

Londra, 
Consalidati Ingloni 


18 settembre, 
V- 











Alla nostra Born d'oggi In Rendit itu- 


linni fu contrattata per contanti da bb. dU 
a 58 .50,, " 


SISI SENI IREZEZE IO AE n 


lia lettera 104; denaro 103 80. 
Léndra'n vista 26/25, a tro mesi 26 05, 
in cobtiuti 20'89, 84' e per fine 


pod’ 20.90, 98." * 








ru ada Milaze -- 19 settembre 1869, 





La Rendita esordì “icbote ed oforta n 85 


80 6 non Hovò în tuttò il resto della mat- 
tina che pochissimi compratori intornò a 85 
i ‘fine corrente: 

In Borsa poi essendo arrivato il corso d'a- 
perttra di Parigî ia ribasso di 1/4 0/0 circa, 
si disceso fino a 55 90 fine corrente con 
poca differenza pel contante. Gli spezzati di 
Rendita valgono intorno ad Tit 00 in più 
essorido suarsi. 

11 Prestito 1906 valeva $2 63. 

Le azioni Meridionali valevano 905 £. c. 
a lo relativo obbligazioni a 171. 

Glialtri valori si tennero nominali ni corsi 
del listino. 

1 20 franchi si pagarono da lire 2093 n 
20 98, 

TlFraucià sî pagò da 104 91$ a S0LI{i avi: 
sta, e 3 118. 

Il Loudia da 26 08 a 9010 a tre mesi, e 

ata 
































BORSA DI TORINO 

15 settembre: 1869, — Fondi pubblici, 

Copsulidato 5 010, Contratti del matt. 
55/42 179 AS 19 49 172 05 65 15 SU 
60 60 65 (56 52 119) 55 80 80 772,2 $0 
80 88 85 (55 80), im tig, 53 93 94 pel SÙ set- 
tembre. 

Corso legale 85 50 

Piestito Nazionale 5 DIO C 3 m 
G. 8270, 

Obbligazioni Regla tabsechi C. del m. in e 
ito 50, 

‘Azioni Banco Sconto 0 Sete. ©! d. m. in con. 
181, in tig 161 50/165 75 pel 80 sette. 

Obbligazioni Cauali Cavour. ©. d. m. w ig: 
338.249 pol 80 sottembro. 

Obbligazioni fere. moritiona. ©. d.m. iu e. 
17250. 














Persa d'oro da Li 20, i0 $i n 20.90. 
CAMBI 
a So giorni © perde 
den. lettera . lettera: 
Franco 
frteSM -- —— —° 
Liono = d#t 75 10895 149 90 108.50 
Lydia = o 9602 
Parigi  —— -—— (95M — 


Sconto alla Banca Nezionala 5 por 0/0. 








$ pesi 
To Moi -———&@“’ilii---mi 
SIL fiuo mese al ‘contrattò da Ure 95 90 | Als sivcione screlo la Ronilta italian | CRONACA Rea BORSA DI TORINO 
Fair Pholerab | 55 fl leva 7375 Ene corr, del 15 settembre, 
di I prestito Vino fu negoziato da lite| 12 f;.cest valerano 2! 92 prouti e 8) endita, ‘corso legale ribasso 
SUI dan do pae De CE cer-2 4]2 sulla borsa precedente. 
1 to 1800 er contabtfa fono." “— "i ur Sicpome non s'era tenuto. éonto dell'ultimo 
(80 par le daioni del Grodito. Mobi. Camera ill Commercio ed Arti. | ria; to da' Parigi, non sl'badò stamane 
(600). | paia è 608, (Bollettino Ufficiale) alla a no din ienne 


i {pr pei sî mantonnero quasi senza variazione 
60 n 85 50 per' contaiti, tanto più 
azioano nuovame:nte i titoli pei bisogni 
eno, € per fino mese valeva sempre da 
15 a 20 cent in meno 55 45, 40. 

* Lo Azioni Banca Nar. 1910, 1900, 

Il Prestito naz, di cui oggi ha Juogo l'e- 
razione si manteneva a 82 50 i grossi ti> 
sui di 83 sposati. 

Canali Cavogr 936 per cont. 


die 
dal 





anco Sconto n 161 50 e 164: 


na 
Qui etna a 101 Î, 


obblig. dei tabacchi erano contrattate 
a find, 
Oro %0 90 


Borso di Pirenge del 14 settembre 1 <% 
Reidita lettera fin com. 
Di varo 
Or Tottera 
Donato, 

Lot din lattara a tre mer: 
Diviaro 











— 10475 


Frrnéis lettera (a vinta) 

Diinto! 106 da 
2. atito Naxionala - 8° 
O voligazioni Tabnechi 456 — di6 — 
4 coni Tabacchi 651 — 660 — 


Finrn Nus. nol ragno d'italia 1908, 


inca 





























Gerbino (oro 8 1/4) — La dram- 
matica compagnia diretta dall'ar- 
tista Dellotti-Bon rappresenterà : 
Giulia, 

Alfieri (ore $) — Opera: Norma. 

Maida (ora 8 112) — La com 
compagni» Rossì-Mario _ rappre 
senterà: Alenephino Darbierc in 
Abbiategrasso. 

DArgennes (ore 8) — La co- | fl 
mica compagnia piemontese di Gio- | {| 

viauni Toselli rappresenterà: Zt- 

manitari, 














Collegio-Convitto Saporiti 


IN VIGEVANO 


Si notifica: cho dal 15 corno agosto 
‘n avauti sono apordo. lo iserivioni per i 
pui paganti cho a Direzione del Colecio 
‘è nel prossimo nn fidata al distinto pro: 
fossoro DG. B, BOTTERI. 

Lo dimandi potro diriers france 
i Milano all’Anuninistraziono Rocca Sapori, 
Corto Voneia; 
ficio dll'Amministraziono del Collegio. 

Vigovano, 7 agosto 1869. 

I Segretario dell'Amministrasione 
4096 Notaio WAPONI 


DRONERO 


Il Conviito ammesso alla Setola 
Tecnica sta aperto tutto l'anno. 














La l° pensione intiera è fissata 
w 1.53. 
La 2° è fissata a L 





Vi sono anche mezze pensioni. 
prezzi a stabilirsi. 

Pel programina rivolgersi al 
Rettore 

ref. AUCH 








DI 
giok 














generale della Socicti 
Aperta Ta sottoscrizione 


Capitale Soc 





VERSAMENTI) dî: 


Interense 





qitobre di ogui anno, 





81 uglio, 


affattuarsi a quelle date. 


ranno effettiuti é28 oro a Parigi. 





eresse a 
sotpassa 10 fl all'anno. 
Irimborsi: — A (00 î. 
23 anni, mediato ealrazio; 
di cui Ta prisma avrà luogo il 
Le obbligazioni LIA 

















d'Emissione], via dei 





dettagliati dell'operazione. 














Cis, 
Apertura del Civico Collegio: 
Convitto 15 ottobre p. v. con 
Scuole Elementari complete, Tee- 
niche pareggiate; Regio Ginnasio 
© Liceo libero (Comunale col corso 













degli Alunni rivolgersi 
al Rettore, — Il Program: 








si comunica a chiunque ne 
faccia domanda al lettore pre- 
to od al Sind: wai 














n Lgeszia PP. 
È. Savalto,, Milano, 
spedisce i tre numeri 

lo Commrrciete 
(Catalogo iustrarn) a tutti colora 
ne faranno domanda in lettera franca 
Un grosso volume in-8* di _J3î 
piizine a due colonne contenenti più 
di 500 ‘articoli diversi. Quo 


IN VENDITA 


Casa in Torino del reddito 
‘2000, Per le trattative dirige 
tig. not. Vespasiano Roggero, 
Iossini (già Ippodromo) 


RICERCA di vojo a 
sei 0. dicci mem- 
bri, von troppo discasto dal centro 
dalla città, Sarà preferito quello x 
piano terrduo con cortile 0 giardino 
Si accetterà anche. il primo piano 
Recapito al portinaio della via Ar- 
civescovado, N. 9. ls 


BIGLIARDI pani noie 


Si fanno riparazioni si me 
Piazza Vittorio ».manuele , 
fondo al cortite To 


DROGHERIA 
Du WRMERTERE in centrale 
vosizione, con mobiglio mi 
teggioso avviamento. 
voluti schiarimenti, al si 
via Prov N. 81, 
3210 













































saora di San Michele 


avvertono i signori visitatori di 

due teri di strada 
Jiavwi un Albergo, 
ti Stefano, ove a 
mt possono trovare 
buonissimo vino © ristoro, eccellente 
ariu cd ottima acqua minerale , al- 
l'ombra delle più grate frescure! 
3718 






csorelto 
prezzi modorai 




















Succursale per l’Italia TORNAGHI GADET in Genova 
Salita Cappuccini, 24, Magazzino Piazza della Borsa 


Viehy, — L'uso dello acque miuerali di Vichy è diventato quasi generalo. L'a. 
4 manifesta non solamento nello affezioni che atfacenno gli. organi digestivi, <a 
‘anche in tutte Jo malattie croniche degli organi addominali. — Queste acque possono figurare anche sulla tavola ‘dello 
persone saue, che eritatio col loro uso Îl malessere dello stomiaco dopo il pasto. +— 






Utilità delle neque 
zione benefica di queste Acque 











Per n Contratto spociale fra la mamen di 1: 
dei. Morcati (Italles) © N 





blica 


le 


Sottoscrivendo E 
dal 10 al 15 ottobre 1869. . 














al 50 novembre 1809. |. 
al 31 gennaio 1870, . + 


1 duo primi conpons pagabili il 31 ottobre 1859 e 
31 gennaio 1870 saranno dedotti vini versamenti da 


‘Totti î pagamenti d'intoresse.e ammortamento sa- 


Tenendo conto del prezzo d'emissione, delle boni: 
ficazioni sui compons, del rimborso a, i fr, ed 
di 2A fr, Ja rendita doll'obbligazione 


per obbligazione in 
è trimestrati, 
gounaio 187: 

© DIRITTO n 
L'acquisto Ficoltativo enter goeea"i © por preferenza 


TOTALE LIRE 285 


di 500 franchi nella 
| delle domande che saratno fatte da tu 
gaiari, cioò una azione per dicci obbligazioni. Questo 
itto di preferenza è stato stipulnto per coni 
sione © mediante gli statuti în favore dei. portator 
d’obbligazioni, coi fondatori proprietari delle 19,000 
zioni di cui si cumpone il, capitale sociale. 
L'epoca della solloscrizione fa- 
cartativa di queste azioni sarà ‘indicata ulterior= 


Colla facoltà di anticipare i versamenti verso abbuono } di 1200 «zioni 
di tto sconto calcolato a ragione di 5 010 all'anno. 

Ventiquatito franchi per olbliga- | 
zione, pagabili per trimestre il 81 qenvaio, 40 aprile, ; di 


| su 


















(Proprietà del Guverno Francese) 


‘Acque minerali presso tutte le nazioni incivilite. 


Tutto le sorgenti non hanno le stesse proprietà ; ln @rande ©#rée si ap 
VeIOpitat 0 'Hauterive per lo vionaco , Cetestins per la renola, il dubete, l'Ubuninuria, Chosei 


per il ontarro polmonare, Mesdeaznes per la clorosì e leucorrea. 


Bagni di VicHiy coi sali naturali estratti dalle acque. — Questi bagni presi simultaneamente coll'cqua 
di Vichy in bevanda presentano una cura facile e poco dispendiosa a quelli che non possono recarsi allo'rtabili. 
mento termale. — Pastiglie digestive ai sali maturati, Queste Pastiglio di un guato graderolissimo 
contribuiscono a rendere attive lo Acquo minerali, e facilitano la digestione negli stomachi deboli, nentralizzandone 


gli ncidî. Esso si prendono prima e dopo il pasto. 


Deposito in TORINO presso li signori COSTANZO PADRE E FIGLIO 
Basilica e Porta Palatina, dirimpetto al Caffè di questo nome e presso l' Agenzia D.. MONDO 
I prodotti dello Stabilimento termale sono rivestiti dal Controllo dello' Stato. 


GIOVANNI BATTISTA BINELLI E FIGLIO 


LIBRA) 





Hanno trasferto in via Doragro: 


NEGOZIANTI IN CARTA 
a, N. 18, Torinò 





(praguelto alla Chiesa dei Ss. Martiri detta dei Gesuiti). 


In tale circostanza annunziano gli articoli ‘del loro Negozio. 


ARTICOLI PER L'INGROSSO E PEL MINUTO 





Libri divoti (gravdo assor 
manto) da cent. 5 a fr. 20 caduno, 
cioè in vario foguie di 
datti per regnlo alla gio 
sposo 0 dumigelle; altri 
maditosione, ed in grande. carattere 

li a 
dori scotantici por i assi 
Wlenisntar' logati cd in brossura. 
aderni pos gli scolari da 
gente 40 la dozziua n fr. 1 ci 
duuo. 

















ne 
da cent, Gi a fr. 10. 


Assortimento di piccole im- 
tnsgini sacre in foglio, iu pacchi di 

Si accottauo 
esecuzione. 








100, © col pizzo. — Almanaechi, E- 
tro, Fogli per Jotterîe, 
è Tabelle © libretti per la lavandala, 


tichette, Inchi 


ecc. 


Carta da lettore, rispetto, Sitro, 
suga, seta, impannata; indorata, co- 
lorita, pecora, © protocollo lineato 


iu tutto foggio. — Musto per lettere, 
suppliche — Oggetti di cancelleria, 
doo. 

Dichiarazioni dle strade 
fortate, di dogana e delle 
bigliate. 

Comme copioso as 
sortimento di Scenari con, relati 
quiute, fogli coldatia, presenti, sto 
rin natorale 

















Jere mo- 


tiv 


‘omissioni per ogni genere di legature di liliri, con sollucita 


ARTICO CALZOLERIA A VAPORE AtmcoLi 








11, con sede priucip 


ARTICELI DI OGNI GENERE ANCH 


) pubblico che nei depositi si fa qualunque riparazione in 
brevissimo tempo. 7 





Si previo 








le in Genova, via Carlo Felice, n. 18. 


PEM RAGAZZI 








vi me 
FANTASIA DEPOSITI naGazzi 
"Torino, via Doragrossa, 3 — Firenze , via Corretasi, 4 — Nupoli , via 

Tolello, n: 981 — Miltuo, Corsia del Dilomo, n. 4 — Ituaa, via du Corso, 


e di Fivenze ce la Dir 
elli della campa” 


BLIGAZIONI 


EHIMESSE A 285 PE. 
ii ic fruttanti 2a franchi annui pagabili ogni trimestre 


Ammortizzazione per mezzo di 4 Estrazioni annuali 
della Compagnia appaltatrice dei Mercati (Halles) e Macelli 


DELLA CITTÀ DI NAPOLI 
6,000,000 di Franchi 


Hiparto dei veneficii. — Omni amo, 
dopo aver prelevato l'interesse € 
Tammortamento delle obbligazioni , 
dento dei benefici sarà impiegato : 

1. A dare alle szioni un dividendo fino al 15 
per cesto all'anno. 

2, Ad ammortigzaro una parto. proporzionata 
delle azioni, in ragione di 1000 franchi per. azione, 
cho saranno rimpiazzate da azioni ‘di''godimento. 


LA SOTTOSCRIZIONE È APERTA 


an Firenze presso i sigg. EE. Penta 04, (Banca 


a Torino presso il sig. 0, Blanchetti 
7, Palazzo lalconci 


(Agenzia Internazionale). 
Ed in tutte le altre Città d'Italia presso i signori Agenti e Corrispondenti della 
| Banca d'Emissione B. TESTA e COMP,, ove anche si possono avere Gratis i Programmi 


SSî può versare a credito della suddetta Ranch d'Emissione in tutte le Sucewrsati della Banca 
dol Popolo di Firenze in tutta la penisola, 

















| Iiecente pubblicazione della Società 
L'UNIONE TIPOGRAFICO-EDITRICK-TORINESE 
(GIÀ DITTA POMBA), 


ALMANACCO DEL VIGNAIVOLO 


PER L'ANNO 1870 
continente 


(utt le operazioni che riguardano la coltivazione della vite, 
coll'indicazione del Invori monsitt da faval nella vizi 


pei rutelli MARCELLINO E GIUSEPPE RODA 
Un bel volumetto oruato di molto incisioni 
prezzo cent. 60. 


NOZIONI PRINCIPALI SULL'ARBORICOLTURA 
per nso delle scuole elementari rurali 

pei Fratelli MARCELLINO E GIUSEPPE RODA 

‘con incisioni intercalato nel testo, 

Un bel volume. — Prezzo Lo U 





zione 
DI NAPOLI è 

























































































3 85/1 enti poss 7 le 
> 60 V estere fatti anche, im Sono ”în orso di stampa preso a suddetta Società, e degl, stessi. Autori 
dee L’ALMANATCO DEL FRUTTICOLTOME e 


e L'ALMANAUCO DEL FLORICOLTORE. 








roporzione 


pati 81 spalliscòno franco di porto a chi no faccia domanda: accompagnata. da 


vaglia postalo ‘a cnrte valeri. Nidi 











ALUTE RD ENERGIA 
RESTITUITE SENZA SPESE, 
mediante la deliziosa farina igienica la 


REVALENTA ARABICA 


scoporta osclusivamente coltvaa © trapitata da 


BARRY DU BARRY E C. DI LONDRA 


Guarisco radicalmente le cattive digestioni (disno- 
paio, gastriti), nouralgio, stitichezza ‘abituale, emor- 
Foid, glavidole, ventosità; palpitazione, diarrea, gou- 
fezzA , capogiro , xufolimento (' orecchi acidità , 
pilvita, emicrania, notisee © vomiti dopo' pasto cd 
in tempo di grnvilansa, dolori, erudesze, granchi, 
spisimi ed iulinunmazioni di stomaco , dei visceri, 
ogni disordine del fegato, norvi, membrane, mucose 
e bo, susonufa, tosse, oppressione, asma, cattrro, È 
fronchite , tisi (consunzione) eruzioni, malinconia | deperimento , diabete , 
Teomatitmo , gotta, febbre isteria, vizio e porertà del sangue, ‘idropista , 
sterilità, Musso bianco, i pallidi colori, mancanza di freschessa, ed energia. 
fissa è pure il corroborante per i favciulii deboli © per le persone di ogni 
età, formando buoni muscoli è sodexza di cam. 

Economica 50 volte il ano prezzo in altri rimedi, 
È Costa meno di un cibo ordinario, 





cene 





























2518 








SORGENTI i SORGENTI Tri siatolo di latta, involte fu carta stampata col sigillo della, casa Bannr 
GRANDE GRILLE, | CÉLESTINS, Du Banny e C., senza di cho non possono essere genuine. 
x Ogni scatola contiene un arsiso. per l'aso 0 regolo gonerali dietetiche, 
ROFnS, MESDAMES, Spedizione iu provincia contro vaglia postale o biglietifdi Panca, Nazionale. 
HAUTERIVE CHOMEL SÌ manda franéo e gratis un librotto contenente estratti di più di 70,000 


cortificati di guarigione. in 
stola del peso di un 1fi chil. L. @ 50; 1/2 chil, L. a 504 
choo 6 2 ci. 610 1 A9 6 chi. L. 86312 chil, L. 65: 
Qualità sopeaftimo; 1 libbra L. 1950; 2 iibro L. 18; 5 Ilb- 
bre L. 88; 10 L. GR. 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


in POLVERE ed in TAVOLYTTR alli stessi prezzi 
Brevettata da Sua Muostà Va Regina d'Inghilterra; 














id che spiega l'uso di queste 
olica alle. malattio del fogato | dei piloni, 


Dà l'appetito; la digestione con buon sonuo, forza dei ner 
chè la caruo, 


del sistema musculoso, alimento squisito, nutritivo tre volte p 
fortifica lo stomaco, îl porto, i nervì e fe carni. 
BARRY DU BARRY E COMP. 

2 Via Oporto, e Gi n Provvidenza, Torino. 

"96 Ploce Vendime Parigi — 71 Regent Street, Londra. 


DEPOSITI : Torino ,, Tinivella alla Stamperia Gossetta del Popolo, 
Achino , Vinardi, Siccatedi, Mondo, Ceresulo, Zo, Allo ‘ Bertone Faccio 
Giustetti, Origlia, Vedova Itigazio, Cusini e Gugliehnini, Daride , Vecchi 
Gapurri, Gnasco, B. A. Rossi, Carlo Manfredi, via Finanze, N, Î. 95 


















angolo delle vie 





42410 





#27 


ESTRATTO ANTI-EPILETTICO 
PROFESSORE GEMMA 


già medico primario dell'ospedale magg, di Verona 


9346 AUMENTO DI SESTO 


1) tribunato civile © currezionale d 
questa città pronunciò il. delibere 
mento dei beni immobili infradeseri 
caduti nel giudicio di purgazione i 
stituito, dalle Giuseppa e Giorgia s 
relle Ramella a favore del procura» 
tore capo Giulio Pincenza fu Antonio 
nato. iu Pollone © residente in Torino 
per L. 24,000, 0 cîò con sentenza 
delli & soltembre 1869. 

Desorisione degli stabili. 

1, Casa civile nella città di Chieri, 
sozione Arene, via S. Chiara e. del 
Giardino Pubblico, composta di tre 
‘maniche fra le/cocrenze. delle dette 
due vie, gli eredi Angelino e del Col- 
\legio Convitto, ., 

2. Orto, nello, stesso territorio 
fuori porta Arena, regione Tarolasso, 
della superficie di are, 80, centiaro 
0, c gli eredi di’ Vincenzo 
pubblica detta di 








Dieci e più anni non interrotti di pieni successi assicurano l'efficacia del 
neBsbratto Vinti pilltico dottor GEMMA — Cura facile — guarigione ra- 
Dite: Carati indigeni cd esotici © loro nicaoidi formano ln base! di questo 
Porttntoso medicamento. 

Lungi dal vil mercato sull'altuî sventura, od avendo a 
l'umanità fu affilata a preparazione ad nu eitimico distinto per isclenza 
ted onestà. L'opuscolo terapoutico di questa malattia unito alla sentola, e 
la cooperazione dei medici curanti invocati dagli ammalati  coroneranno 
quest'opera. fantropis. 

Prezzo della scatola pet l'intiara cura, con l'opuscolo terapeutico fr. 2@ 
‘spolisce franco di porto por tutto il Regno mediante vaglia postale. 
A chi fa ricerca sì spedisce gratis l'opuscolo terapeutico (1). 

Deposito generalo da Gerotdi e €, Vin Nuova, N. I, Torino. 




















(I) A sai di contrazioni ogni scatola porterà W'apparanhio stattore 
di'Kopp- por la preparazione del medicamento e la yruia det p. Gemma, 

























Pialle Cantet ll NATALE LANGE E ©, - TORINO 


$: Giuseppe e la via 





via Juvifd, N: 8,00 Perrone, N: 5, (Porta Stsa) 
LEGNASE 0 PIRO ‘du Invoro è costruzione, in grande 
"ei dmento cd a pregi modici 


CEMENDO.IDE ATI di qualità superiore al francese, 
‘a 1 8 50 al quiatale. dii 





utile ‘per. l'aumento 
scado con tutto.il 24 settemiire cor- 
orente. 

Torino, 4 settembre 1869. 

©. l'avarino cane. 





















tg menta GIOVANI ENRICO Figlio 





d'oggi in avanti non ha Torino, via Passalacqua, N. 6. 





interesse nel negozio da lsgatoria da Ton 
dibei posto in ‘Forino, puetici di Po, |“ pvIevatario dello: stabilliettodi“sito padre ENI4OO GIOVANA? 
No 41, che'rosta | eiciueiamente 0° 





fogli, portubiglietti e' poriamonete; pelletteria 
felini è forniture. nilitari di iui gioie 
segrenilla' pei legatori da libri. 99 





Fabbrica premiata Vi yo 
por chineagliori, borrott 
Deposito di tela e car 





Sercito dalla sottoveritta. 
‘loriuo, 7 settembre 1869, 
Vittoria .Fumera-Roggiola. 





Fimrarovafa CI Favale è È., Piavza Solferino 








